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Voci su inquisiti ecceDenti tra i quali Raul Gardini 
Sarà una perizia a valutare la congruità delT«affare Enimont» 
che costò all'Ente nazionale idrocarburi 2805 miliardi:. 
Domani dai giudici l'ex amministratore delegato Cragnotti 
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Acquedotto pugliese 
Sotto inchiesta 
presidente e Cogefar 

Avvisi dì garanzia per la giunta Eni? 
Indagine su documenti scomparsi dalle Partecipazioni statali 
Novità nell'inchiesta Enimont Sarebbero in amvo 
* ™ i di garanzia per tutta la giunta dell'Eni e per 
Raul Gardini. Allo studio dei giudici anche la richie
sta di una perizia per una valutazione della congrui
tà di quei 2.805 miliardi pagati nel '90. Scoperte del
le carte del ministero delle Partecipazioni statali in 
casa di due indagati. Domani i giudici sentiranno 
l'ex amministratore delegato Enimont Cragnotti. 

ALESSANDRA BADIMI. 

ÉB ROMA Carle che appaio
no dove non dovrebbero sta
re, un'ipotesi di incidente 
probatorio per chiedere una 
perizia e valutare cosi la con
gruità di quel 2.805 miliardi 

'pagati a Gardini. E ancora 
l'ipotesi che tutta la giunta 
dell'Eni possa essere rag
giunta da avvisi di garanzia II 
lavoro dei magistrati romani 
che indagano sull'affare Eni
mont ed ora anche sul mini
stero delle Partecipazioni sta
tali sta procedendo e potreb
be portare in breve, a sviluppi 
decisivi. E mercoledì i magi
strati sentiranno II presidente 
della Lazio Sergio Cragnotti, 
ex amministratore delegato 
dell'EmmonL 

E di len la notizia che il 
pubblico ministero Orazio 
Savia, spostato la scorsa setti
mana dall'inchiesta Anas ad 
un misterioso «nuovo tronco
ne» di quella Enimont, defini
to «parallelo», sta indagando 
su dei documenti del mini
stero delle Partecipazioni sta
tali trovati durante le perqui
sizioni per l'Emmont nelle 
case e negli uffici di Sergio 
Castellan, ex direttore gene
rale del dicastero, e di Piero 
Fatton, ex segretario partico
lare dell'allora ministro Fran
co Piga e funzionano della 
Consob Sono i pnml due in
dagati dell'inchiesta Eni
mont. Savia deve indagare 
sulla presunta scomparsa dal 

ministero di quei fascicoli, 
che si nfenscono al penodo 
in cui Plga era a capo del di
castero 11 reato ipotizzato è . 
quello di violazione della 
pubblica custodia di cose 
Ma l'inchiesta procederebbe 
sull'intera gestione del mini
stero delle Partecipazioni sta
tali. Nei giorni scorsi sia Ca
stellan che Fattori sono stati 
interrogati dal magistrato alla 
presenza dei loro avvocati 
Luigi Di Majo, Carlo Marchio-
Io e Francesco Vassalli -

Sul fronte dell'inchiesta 
che riguarda invece proprio 
l'affare Enimont, si parla di 
penzia II procuratore ag
giunto Ettore Torri avrebbe 
intenzione di chiedere un in
cidente probatono per far fa
re una valutazione tecnica 
sulla congruità della cifra pa
gata dall'Eni per nlevare, al
l'epoca della scissione che 
avvenne alla fine del '90, le ' 
quote Enimont di propnetà 
della Montedison. La deci
sione potrebbe essere presa 
già nei prossimi giorni Alcu
ni dei testimoni ascoltati da 
Tom avrebbero infatti avva
lorato l'ipotesi di una valuta

zione «gonfiata» E tra loro, 
secondo indiscrezioni, ci sa
rebbero l'ex presidente del-
l'Emmont Lorenzo Necci, 
l'ex vice presidente dell'Eni 
Alberto Grotti ed un ex consi
gliere d'amministrazione, il 
professore di economia Luigi ' 
Cappugi In ogni caso, essen
do fatta in sede di incidente 
probatono, la pernia sareb
be poi utilizzabile in un even
tuale dibattimento e per ave
re la certezza di una valuta
zione equa si sarebbe addi
rittura pensato di mitizzare 
dei tecnici stramen. 

C'è infine l'ipotesi che l'av
viso di garanzia per i reati di 
false comunicazioni e pecu
lato possa essere esteso ai 
componenti della giunta del
l'Eni e all'ex presidente della 
Montedison Raul Gardini 11 
provvedimento potrebbe an
che non dipendere dalla de
cisione di effettuare la peri
zia Gli altri componenti del
la giunta Eni sono il vice pre
sidente Alberto Grotti, Anto
nio Semia, Giuseppe Sac
chetti e Gaetano Cecchetti 

Mille miliardi di troppo, 
tutti regalati a Cardini èque-

•TONTO^iìROTEMPWE^ 

Tangenti svizzere dell'Eni al Psi 
Di Donna da testimone-a inquisito 

SUSANNAIIIMMONTI OIAMPICROROSSI 

••MILANO La passerella dei 
vip dell'Ambrosiano è iniziata 

' Adesso che I misteri del conto 
«Protezione» cominciano a 
chiarirsi. Il sostituto procurato
re Pierluigi Dell'Osso, che per 
una vita si è occupato del più 
Clamoroso crack della storia 
vuol risentire i superstiti di 
quell'inchiesta. Nel pnmo po
meriggio ha varcato la porta 
del suo ufficio Leonardo 01 
Donna. E entrato come testi
mone e a mela interrogatorio 
era inquisito per concorso in 
bancarotta. Ma alle 22 25 DI 
Donna, Insieme ai difensori. 
Mario Biusa e Claudio Stella 
(Legale dell'Eni), è uscito dal-
I ufficio del magistrato senza 
manette. E in questi casi il «sal
vacondotto» per evitare S. Vit
tore è, spesso, l'assenza palese 
di reticenza. 

Intanto sul lato opposto del 
corridoio della procura mila
nese, il pirotecnico Antonio Di 
Pietro ha era impegnato in 

quattro intcrrogaton in con
temporanea, tacendo la spola 
da un ufficio all'altro Ha risen
tito Maurizio Prada il quale, in 
pnma serata, era ritenuto pro
babile destinatario di un nuo
vo ordine di custodia cautelare 
per le mazzette dell'Aem, l'a
zienda elettrica municipalizza
ta. Ma anche Prada, ha lasciato 
libero l'ufficio di Di Pietro 

Il superpentito dell'inchie
sta, non aveva mai parlato di 
3uei due miliardi e 600 milioni 

ì stecca intascati per conto 
dello scudocroclato dai boiar
di dell'Azienda. Ma i verbali di 
altri inquisiti lo chiamano in 
causa Parlano di lui proprio 
nel momento In cui i magistrati 
sono convinti di aver indivi
duato una specie di cupola 
delle municipalizzate, una spa 
di «Corruzione & Spartizione» 
in cui erano coinvolte tutte 
Metropolitana, Aem, Azienda 
tranviaria, Sea (aereoporti), 
Amsa (nettezza urbana) e 
Centrale del latte. 

Ma' tomiamcfcl'persorraggio 
principale della giornata, Leo
nardo Di Donna, al quale i ma
gistrati chiedono di svelare i 
misteri dell'Eni e del conto 
«Protezione». Quale fu il suo 
ruolo in quella vicenda? Nel 
1980. quando Roberto Calvi 
versò i famosi sette milioni di 
dollari sul conto cifrato svizze
ro di cui erano beneficiari I ver
tici del garofano, Di Donna era 
vicepresidente dell'Eni, mentre 
sulla poltrona della presidenza 
c'era Alberto Grandi Entrambi 
erano uomini di Craxi e De Mi
chela, messi li per curare gli 
interessi della corrente di mag
gioranza. Come è noto Calvi 
verso quella maxi-tangente in 
cambio di un grosso favore ot
tenuto dall'Eni e sponsorizzato 
dal vertice socialista' l'Ente na
zionale idrocarburi aveva de
positato cinquanta milioni di 
dollari per rimpinguare le cas
se disastrate dell'Ambrosiano 
Gli inquirenti hanno buoni 
motivi di ritenere che ì sette 
milioni di dollari girati al psi, 
attraverso il canale occulto del 

sta la cifra enorme da cui si 
muove l'inchiesta Enimont, -, 
con il sospetto che da quel 
mucchio enorme di danaro 
siano usciti fiumi e rivoli di 
•contributi» finiti nelle tasche 
dei partiti È di sabato scorso • 
l'avviso di garanzia che ha 
raggiunto il presidente dell'E- • 
ni Gabnele Caglian E da lui, ': 
in breve, il ciclone potrebbe 
raggiungere industriali, ex 
ministri e dirigenti dei partiti 
d\ governo che dall'88 in poi 
agevolarono l'accordo tra 
Eni e Montedison per la rea

lizzazione del grande polo 
chimico pubblico-privato. ' 
Sabato pomeriggio, il difen-
sore di Cagliari che sostene-
va: «Con il magistrato non ab- .' 
biamo parlato di cifre», men- ; 
tre altre fonti assicuravano 
che Cagliari aveva ammesso •.',' 
la supervalutazione al mo- '. 

; mento della cessione delle -
azioni Enimont, sostenendo ó 

• che era stato un semplice er- ài 
rore di stime. Un errore che f; 
fruttò circa mille miliardi in 
più a Gardini, quando il.40%., 
delle azióni triimont che de- ~ 

"conto «PrSfeTorfe-, fossero 
una specie di interesse in nero 
regalato al garofano E questo 
è il pnmo punto che len Di 
Donna ha dovuto affrontare 
davanti a Dell'Osso. Ma c'è 
dell'altro L'ex numero due 
dell'Eni è tirato In causa anche 
da Flono Fiorini che all'epoca 
era il direttore finanziano e il 
responsabile delle operazioni 
estere del cane a sei zampe 
Adesso è detenuto nel carcere 
svizzero di Champ Dollon per 
bancarotta ed è la nuova gola 
profonda, in grado di chiarire 
molti enigmi di questi ultimi 13 
anni. E lui che ha nvelato che 
Silvano Lanni era l'intestatario 
del conto «Protezione» e pro
prio questa confessione ha 
convinto 11 cassiere del garofa-. 
no a costituirsi e a indicare in 
Bettino Craxi e Claudio Martelli 
i beneficiari di quel conto. E 
ancora lui che ha dichiarato 
che per 13 anni è stato il custo
de di quel conto, o meglio la 
vestale che ha nascosto i suoi 
misten Forse Fiorini è un mil
lantatore, ma ai magistrati ha 

teneva venne comprato dal 
ministero delle Partecipazio
ni statali. Un ministero dei 
cui interessi, secondo l'accu
sa formulata dai giudici, Ca
gliari non si preoccupò. -.«• .,; 

All'epoca, la «joint ventu
re» tra Eni e Montedison fu 
oggetto delle denunce degli 
azionisti. Ci sono anche sta
te, qualche mese fa, dichia
razioni su possibili tangenti 
finite al Psi rese ai giudici mi
lanesi da Giacomo Mancini. 
Ora Kinchiesta romana «,1 pc^ 
Irebbe allargare fino ad inve
stire il Cipi, Comitato intermi
nisteriale delle politica indu
striale. - ,«•;'• •..--' v- -e- •«!• • • 
' Condotta nel più stretto ri

serbo, ora l'inchiesta potreb
be allargarlo su uno scena
rio inquietante, ed in tutta la 
giornata di ieri voci contrad
dittorie si accavallavano, am
pliando l'ipotesi di nuovi av
visi dì garanzia fino a trasfor
marla in ipotetici arresti già 
avvenuti o forse in procinto 
di essere eseguiti. Tutto falso, 
si concludeva in serata, ma 
era anche quello un segno 
della tensione che si vive nei 
palazzi della politica e del
l'alta finanza, -r i . -

DAL NOSTRO INVIATO 

L'imprenditore Raul Gardini. 
hi basso, il sindaco di Chieti, 
Andrea Burracchio, arrestato nel 
giorni scorsi percorruzione . . 

raccontato che quell'incarico 
da 007 della finanza occulta 
gli era stato contento da Craxi 
e che gli ordini gli venivano Im
partiti dall'onnipresente Larini 
e da Di Donna. 

Fioccano pure gli avvisi di ' 
garanzia per parlamentari, an
che se ormai si tratta di bis e ter,. 
per veterani dell'inchiesta L'u- • 
meo nome nuovo è quello di 
Gabnele Mon. democristiano 
coinvolto nel filone Intermetro, 
la spa romana che ha gestito la ' 
costruzione della nuova linea 

del metrò 
Nuovo arresto annunciato an
che per il repubblicano Giaco
mo Properzii, che è convocato 

. per oggi dal giudice per le in
dagini preliminari Italo, Ghitti. 
Properzij era finito nei guai agli 

! inizi dell'inchiesta per le maz
zette della metropolitana. Ora 
è agli arresti.domiciliari per 

, quelle dell'Aem e sempre per 
questo filone ha un nuovo 
mandato di cattura L'impren
ditore Bruno Tronchetti Prove
ra, arrestato sabato scorso di

cesti averslr>conseRrt»to v ma
liardo e 600 milioni, tutti in bi
glietti di piccolo taglio. La fetta 
più grossa era per Tederà, 600 
milioni per Prada, il cassiere 
della de Quest'ultimo avrebbe 
preso due miliardi anche dal 
consigliere d'amministrazione 
Aem Enrico Fiorentino, sociali
sta. Da qui i nuovi guai che si 
aggiungono al suo tormentato 
curriculum giudiziario. In sera
ta si è costituito anche l'im
prenditore Franco Da Monti, 
atteso dalla scorsa settimana. 
L'accusa è corruzione, per 400 
milioni di stecca dati per conto 
della sua azienda, la Gavazzi 
di Monza, a Enrico Fiorentino. 

. C'è un mandato di cattura an
che per il titolare dell'azienda, 

'Riccardo Gavazzi, che dalla 
; Svizzera, do<re è residente, ha 

fatto sapere che è malato. 
lin serata rispunta al Palazzo 

• Bartolomeo De Toma, firn-
' prenditore di area socialista 
che ha tanto parlato di tangen
ti ambientali «Ne dovrete sape
re ancora tante di cose» ha det
to ai cronisti , 

M NAPOLI. Tre avvisi di ga
ranzia sono stati emessi dal
la Procura della Repubblica 
di Sant'Angelo dei Lombar
di, in provincia di Avellino, 
per la vicenda della costru
zione della seconda galleria 
dell'acquedotto pugliese. Il 
presidente dell'Enta autono
mo acquedotto < pugliese. 
Emilio La Grotta, risulta in
dagato per abuso in atti d'uf
ficio, mentre Roberto Sapo
ne e l'ingegner Sergio Sbar-
delotto, della Cogefar Im
presi! hanno ricevuto un av
viso in cui si parla di «con
corso» nello stesso reato. ;.'.!•, 
, L'indagine riguarda i lavo
ri di costruzione di una gal
leria lunga dodici chilometri 
(affidati ad un consorzio di 
imprese di cui è capofila, 
appunto, la Cogefar) di cui, 
con una spesa di un centi-
naio.di miliardi ne sono stati 
realizzati • soltanto tre. Se
condo l'ipotesi di reato sa
rebbe stato fatto lievitare il 
costo dell'opera, calcolato 
inizialmente in 142 miliardi. 
Non si tratta, afferma un co
municato da Bari dell'Ente 
autonomo acquedotto pu
gliese, di un'opera nell'am
bito della ricostruzione del 
dòpoterremoto, ma di un la
voro finanziato con la legge 
64 attraverso l'ex Cassa per il 
mezzogiorno. Il comunicato 
afferma che non c'è stata lie
vitazione di costi e che tutto 
è nella norma.<• i.. .-• 

L'Acquedotto^ pugliese, 
però, in deroga alle disposi
zioni aveva ottenuto anche 
l'incarico di predisporre i la-
<on per la fornitura idrica al
le zone industriali dei paesi 
del cratere del sisma dell'80. 

• Una deroga che prevedeva 
- la costruzione di «servizi idri-
• ci» per un importo di circa 

,,* 80 miliardi. La magistratura 
" irpina, comunque non ha n-
• lasciato altre informazioni, 

X dopo le polemiche suscitate 
fr nei giorni scorsi dall'intervi-
i sta concessa dal procurato-
• re capo di quella procura. 
tj Ettore Maresca, il quale, in 
^sostanza, aveva sostenuto 
;*; che la mole di lavoro (5.000 
• incartamenti) e ia presenza 
• di un solo magistrato oltre a 
" lui, consentivano lo svolgi-

I'. mento a mala pena della or
dinaria amministrazione. Il 
:, Csm, proprio sulla base di 

questa intervista ha deciso 
? di chiedere degli accerta-
*; menti e già da oggi ispettori 
"' del ministero indagheranno 
.; su quello che è stato fatto e 
ì. quello che non è stato fatto • 
,'. per la ricostruzione. -•<- .. 

Ieri mattina il dottor Ettore 
','• Maresca è stato in «visita» ai 
•.' colleghi della procura napo-
,;. letana, un incontro di lavo-
.;•; ro, e poi si è recato agli uffici 
•;; dell'ex cassa del mezzogior-
'• no per «visionare matenale 
; documentale», • segno che 
'', dopo le polemiche su quel- , 
, l'enorme affare che è stata "a , 
':' ricostruzione qualcosa si 
•J muove. -i-..,. •• ,>"v-
'.,••; Uno dei problemi che i 
' magistrati si troveranno ad 
„• affrontare sarà quello della 
:; competenza •...-. territoriale: 
? molte delle opere realizzate 
;"• in Campania, sono satte de-
•; cise a Napoli, e quindi è alla 
"•j procura di questa città che 

spetterebbe la titolarità delle 
inchieste. Per le opere di 

: «iniziativa. ministeriale», in
vece, dovrebbe toccare a 

;Roma. •->*- ^;. ••-..•., D V.F 

Minucci smentisce Tassan Din: 
«Sui rapporti Pci-Ambrosiano 
è già stato chiarito tutto 

• « K i l h n * •*..,< 

'IH TOMA^Ti:<sCMrtòreid«rFld«r-i 
Adalberto Minucci smentisce . . 
le affermazioni di Bruno Tas- : 
san Din. «Con una frequenza " 
pressappoco coincidente con ^ 
quella dei grandi scandali di r 
regime c'è chi si prende Tinca- ? ' 
rico di tirar fuori il diversivo di j,: 
un preteso coinvolgimento del 
Pei nella vicenda Banco Am- ';. 
brosiano-Corriere della Sera. •> 
Questa volta è toccato aU'Indi- :•; 
pendente, con un'intervista a 
Bruno Tassan Din che, per lo ; 
meno nella sua parte più sea- ' 
brosa (circa un fantomatico •. 
conto svizzero dei comunisti), •' 
è stata già seccamente smenti- " 
ta dallo stesso intervistato. Il re- '' 
sto, mi si lasci precisare, è stato 
più volte smentito non dalle ' 
parole, ma dai fatti». --r. - ; .,..: 

Minucci ha negato che vi sia " 
stato un «assenso» del Pei al- ' 
l'ingresso T» dell'Ambrosiano '-' 
nella proprietà del «Corriere \ 
della Sera». «Di quale assenso :; 
si sarebbe trattato7 Nelle stesse ' 

ore in cut venivatcsa pubblica 
la notizia dell'avvenimento i 
gruppi parlamentari del Pei 
presentavano alle Camere in
terpellanze e interrogazioni, 
scritte con la mia collaborazio
ne, per impegnare il governo e 
la Banca d'Italia a opporsi con 
ogni mezzo al passaggio di 
proprietà del Corriere, secon- ' 
do principi più volte affermati 
dagli stessi governanti». - - , 

«Sull'intera vicenda, del re
sto, ho reso testimonianza al • 
tribunale di Milano • ha prose
guito Minucci - durante J) pro
cesso per il crack dell'Ambro
siano. Matti e gii argomenti da ' 
me presentati in quella circo- -
stanza erano evidentemente 
cosi inconfutabili che nessuno 
degli avvocati delle parti in " 
causa, neppure quelli di Tas
san Din, hanno sollevato la 
benché - minima obiezione». ; 
Minucci ha anche smentito 
che vi .sia stato un colloquio tra 
lui e Tassan Din. 

Dopo l'arresto del sindaco, tre quarti della giunta è in carcere. In bilico il potere democristiano fondato su clientele e parrocchie 
La gente dice: «"Quelli" potrebbero tornare...». E gli imprenditori, adesso, hanno deciso di parlare. «L'inchiesta si allargherà» 

Chieti, il vescovo manda gli auguri ai tangentomani 
Frana, a Chieti, un pezzo del potere de: gli arresti 
«per tangenti» stanno mettendo in discussione il si
stema di traffici e clientele che da decenni governa 
la città. Dalla Usi alle poste, tutto finora è stato con
trollato dallo scudocrociato. Ma ora gli imprenditori 
stanno parlando. «L'inchiesta probabilmente non si 
fermerà», dicono i carabinieri. E la Oc (aiutata dal 
vescovo) manda gli auguri ai coinvolti. 

^ DALLA NOSTRA INVIATA 

CLAUDIA ARLrrn 

l'arresto del sindaco, davanti al 
carcere c'è stato un bnndisi 
Poi, più niente E len. in un bar 
del centro, una signora osser
vava «D'accordo, Il stanno 
prendendo. Ma se finisce in 
niente' Meglio aspettare, per
chè se quelli dovessero toma-
re » 

"Quelli" sono i padroni della 
città Da tempo immemorabi
le, su Chieti regna una De mo
nolitica e fortissima Alle ulti
me amministrative (1990), ha 
ottenuto il 64 per cento dei 
consensi È ovunque e da nes
suna parte Non ha circoli, né 
associazioni, non promuove 
assemblee, gli tscntu e i simpa
tizzanti non si puniscono mai 
e allora7 «Allora», racconta un 
giovane sindacalista della Cgil, 
Emani Catena, «la De fonda il 

Ut CHIETI L'assessore Vitto-
no Supino è, a ChieU, uomo n-
spettabile e temuto si, d'ac
cordo, è stato arrestato (tan
genti), però, quando è uscito 
di galera, duecento persone 
sono andate a casa sua, per 
salutarlo e rendergli omaggio 

Giornate di sirene e sconvol
gimenti, in città. All'inizio di 
febbraio, c'è stata la pnma re
tata; sabato scorso, poi, i cara
binieri hanno messo le manet
te al sindaco, Andrea Burac-
chio. E cosi, nel giro di pochi 
giorni, tre quarti delia giunta 
(monocolore De) si è ntrovata 
in carcere. Le opposizioni 
esultano: «Da anni ripetiamo 
che qui c'è un comitato di affa
ri». La gente, invece, assiste al 
terremoto quasi in silenzio Sa
bato notte, un sussulto per 

suo potere sulle parrocchie e 
sulle clientele» 

Chieti ha 60mila abitanti e 
un solo cinema Ci sono, però, 
venti parrocchie, tutte attivissi
me, «governate» da un vesco
vo, Antonio ValcnUni, che la 
settimana scorsa ha mandato 
un messaggio di augun alle fa
miglie degli arrestati, «coinvol
te e colpite negli affetti più can, 
cioè i figli» ien, il prelato si è 
fatto avanti di nuovo, con un 
comunicato sibillino, colmo di 
interrogativi per la città Pnmo 
esempio «Sono più colpevoli i 
corrotti o i common?» Secon
do esempio «Vera colpa è ru
bare o diffamare e calunnia
re?» 

Parrocchie e clientele Trovi 
lavoro se ti raccomanda la De 
A Chieti, I'a7ienda più grande 
e prosperosa, a quanto pare, è 
la Usi. 2100 addetti, il triplo, 
cioè, di quelli che dovrebbero 
essere Dalla Usi e dagli altn uf
fici pubblici provengono i voti 
del partito Le aziende private7 

In provincia c'è uno stabilmen
te Fiat quasi interamente robo-

- lizzato, nell'area industriale 
sorgono molte tessiture, c e 

, una grande cartiera, la Pirelli . 
Chieti non è povera Ha un tas

so di disoccupazione dell'S 
per cento, infenore di tre punti 
a quello nazionale, e, nell'ulti
ma classifica Istat, è risultata la 
cinquantacinquesima città più 
ricca d'Italia Però, gli effetti 
della crisi hanno cominciato a 
farsi sentire anche qui Tutte le 
grandi aziende hanno lavora-
ton in cassintegrazione, le pic
cole stanno rapidamente chiu
dendo i battenti Le vertenze 
sindacali7 Quando si conclu
dono positivamente per ì lavo-
raton, arriva da Roma un co
municato di Remo Gaspan, ex 
ministro de, che è nato in un 
paese vicino «Merito mio» Lui, 
del resto, è il sindaco-ombra 
della città «Qualsiasi cosa ac
cada, dietro c'è Gaspari», npe-
te la gente Ora, la De, per la 
prima volta', annaspa. È co
minciato tutto da una vicenda 
quasi marginale, da una scuo
la elementare mai finita E. do
po ì pnmi arresti, qualche im
prenditore ha cominciato a 
parlare e altn «filoni» si sono 
aperti Si è «scoperto» che a 
Chieti. per ottenere gli appalti 
pubblici, si piaga 

Guida le indagini un giova
ne capitano dei carabinien Si 
chiama Claudio Domizi, è arri
vato da Roma quattro anni fa 

Stanco e raffreddato, dice 
«Non so davvero se a Chieti si 
possa parlare di "concussione 
ambientale" Ma non escludo 
che l'inchiesta si allarghi anco
ra A ottobre ci occupammo 
del centro stonco ci furono 
quattro arresti, e tutto fini II. 
Ora invece ci sono state le te
stimonianze degli imprendito-
n E se altn dovessero parla
re ». Cosa accadrà in Comu
ne' 

Le opposizioni hanno mes
so in piedi un Comitato (ne 
fanno parte Pds. Rete Psi, Pri, 
Verdi, Rifondazione, la Cgil e 
alcune associazioni), che 
chiede lo scioglimento del 
consiglio e nuove elezioni. I 
democnstiam, nonostante gli 
arresti, hanno ancora la mag
gioranza assoluta, ma appaio
no sbigotuu Ieri, si è riunita la 
direzione Ne è uscito un co
municato che espnme «fidu
cia» nei giudici e «solidanctà» 
alle famiglie dei coinvolti Peri) 
resto, si prende tempo Gli ar
restati sono stati sospesi? «De
cideremo tra due o tre giorni», ' 
spiega Palmcnndo Roselli se-
grctano provinciale del partito. 
E per il Comune che pensate di 
fare7 «Decideremo tra due o tre 
giorni» 
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«Denunciai il malaffare 
e mi tolsero il lavoro» 

mt CHIETI 11 signor Roberto Desideno, 
per trent'anni, ha tirato su case e nmesso 
in sesto palazzi. Poi, ha dovuto smettere, 
si è ritirato: «Ho denunciato una gara truc
cata e, da allora, non ho più vinto un ap- : 
paltò, nemmeno uno». Adesso, ha aperto: 

un piccolo ristorante, lontano dalla città. I 
suoi dipendenti? Erano dieci. Tutti licen
ziati. , , -
• Perché ha chiuso la tua azienda? 

Le ragioni sono tante, le dico solo la prin
cipale: Chieti, ormai, è una città mafiosa. 
Mafiosa, si, anche se nessuno ti spara. La 
verità è che ti ammazzano in silenzio, 
senza alzare un dito. Io,, fino al 1985, con 
il Comune lavoravo abbastanza. Qualche 
gara la vincevo. Oddio, era raro, ma capi
tava. Poi. nell'aprile dell'85, è successo il 
finimondo. • 
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Una mattina, si dovevano esaminare le 
offerte per due gare d'appalto Si doveva 

' decidere a chi aggiudicare i lavori per la 
•: manutenzione di una scuola professiona- • 
\. le e di un asilo nido. Il sistema era quello 
.della licitazione privata. In questi casi. 
: quando si aprono le buste con le offerte, ; 

sono presenti anche gli imprenditori. In ; 
genere, rispetto alla cifra dell'appalto, i -
costruttori fanno offerte più basse del 7-
10 per cento Quel giorno, invece 

•-•'.•'Invece? , ' 
Tra i concorrenti c'erano ì due fratelli Se-

. rano (uno è nnlto in galera alcuni giorni 
; fa, ndr). Uno fece un'offerta con un ribas-
so del 45 per cento, alzando cosi la me- i 

' dia. L'altro, offri il 18 per cento e vinse ' 
perciò la gara. È un po' complicato, ma : 
qualsiasi persona del settore sa che que
sta operazione è un trucco, una turbativa. 
Basta che due concorrenti si mettano 

d'accordo e il gioco è fatto 
Poi che cosa accadde? ... 

Mi rivolsi a un avvocato, che mandò un 
esposto alla procura. Dopo un mese di in
sistenze, fui chiamato in questura. Rac
contai tutta la storia. In quel periodo i due 

; fratelli Scrano avevano giocato con lo 
stesso sistema pervincere un appalto allo 
Iacp. Ma non accadde niente, l'ispettore 
non si fece più sentire. Ero amareggiato, 
sfiduciato, anche perché, prima di pre
sentare l'esposto, mi ero consultato con 
gente del Pei, che mi aveva suggento di 
andare avanti e poi, però, mi ha lasciato 
solo , s 
: E Usuo lavoro? . 

'Ecco, con il Comune di Chieti da quel 
momento ho chiuso Ho galleggiato an
cora per qualche anno, lavorando con i 
pnvau. Poi, nel 1991. ho deciso di cam
biare mestiere - O CA 


